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Settore di attività prevalente (ATECO) 854200

Società in liquida zione no

Società con socio unico no

Società sottoposta ad altrui attività di direzione e coordinamento no

Appartenenza a un gruppo no

Gli  importi presenti sono espressi in Euro
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Stato Patrimoniale

31-12-2015 31-12-2014

Stato patrimoniale

Attivo

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

Valore lordo 112.594 195.078

Ammortamenti 111.094 185.114

Totale immobilizzazioni immateriali 1.500 9.964

II - Immobilizzazioni materiali

Valore lordo 729.331 650.533

Ammortamenti 520.869 553.069

Totale immobilizzazioni materiali 208.462 97.464

Totale immobilizzazioni (B) 209.962 107.428

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

Totale rimanenze 46.478 10.606

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo 872.574 1.443.016

esigibili oltre l'esercizio successivo 198.930 123.669

Totale crediti 1.071.504 1.566.685

IV - Disponibilità liquide

Totale disponibilità liquide 469.070 416.602

Totale attivo circolante (C) 1.587.052 1.993.893

D) Ratei e risconti

Totale ratei e risconti (D) 3.655 11.533

Totale attivo 1.800.669 2.112.854

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale 166.302 164.250

VII - Altre riserve, distintamente indicate

Varie altre riserve - 1

Totale altre riserve - 1

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Utile (perdita) dell'esercizio (92.403) 2.052

Utile (perdita) residua (92.403) 2.052

Totale patrimonio netto 73.899 166.303

B) Fondi per rischi e oneri

Totale fondi per rischi ed oneri 95.221 254.610

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 687.984 678.579

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo 867.787 1.013.198

esigibili oltre l'esercizio successivo 75.590 -

Totale debiti 943.377 1.013.198

E) Ratei e risconti

Totale ratei e risconti 188 164

Totale passivo 1.800.669 2.112.854
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Conti Ordine

31-12-2015 31-12-2014

Conti d'ordine

Beni di terzi presso l'impresa

beni presso l'impresa a titolo di deposito o comodato 32.756 12.756

Totale beni di terzi presso l'impresa 32.756 12.756

Altri conti d'ordine

Totale altri conti d'ordine 89.573 89.573

Totale conti d'ordine 122.329 102.329
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Conto Economico

31-12-2015 31-12-2014

Conto economico

A) Valore della produzione:

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 1.359.737 988.775
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti 
e dei lavori in corso su ordinazione

35.872 (21.866)

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio 1.487.266 1.965.695

altri 125.244 109.443

Totale altri ricavi e proventi 1.612.510 2.075.138

Totale valore della produzione 3.008.119 3.042.047

B) Costi della produzione:

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 73.807 53.116

7) per servizi 1.247.195 1.121.794

8) per godimento di beni di terzi 90.261 101.389

9) per il personale:

a) salari e stipendi 1.119.972 1.043.423

b) oneri sociali 284.648 321.518
c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del 
personale 68.360 74.054

c) trattamento di fine rapporto 68.360 74.054

Totale costi per il personale 1.472.980 1.438.995

10) ammortamenti e svalutazioni:
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre 
svalutazioni delle immobilizzazioni 57.288 94.210

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 8.464 35.223

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 48.824 58.987

Totale ammortamenti e svalutazioni 57.288 94.210

12) accantonamenti per rischi 481 67.000

14) oneri diversi di gestione 211.478 117.163

Totale costi della produzione 3.153.490 2.993.667

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B) (145.371) 48.380

C) Proventi e oneri finanziari:

16) altri proventi finanziari:

d) proventi diversi dai precedenti

altri 47 392

Totale proventi diversi dai precedenti 47 392

Totale altri proventi finanziari 47 392

17) interessi e altri oneri finanziari

altri 4.942 8.061

Totale interessi e altri oneri finanziari 4.942 8.061

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis) (4.895) (7.669)

E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi

altri 2 1

Totale proventi 2 1

Totale delle partite straordinarie (20 - 21) 2 1

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D + - E) (150.264) 40.712

22) imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate
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imposte correnti 17.500 77.000

imposte differite (72.552) (110.441)

imposte anticipate 2.809 (72.101)

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate (57.861) 38.660

23) Utile (perdita) dell'esercizio (92.403) 2.052
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Nota integrativa al Bilancio chiuso al 31-12-2015

Nota Integrativa parte iniziale

Criteri  di formazione e struttura del bilancio .
Il bilancio dell'esercizio chiuso al 31 dicembre 2015 è stato redatto secondo le disposizioni degli articoli 2423 e 
seguenti del codice civile, integrate dai principi contabili elaborati dall' Organismo Italiano di Contabilità.
In particolare sono state rispettate le clausole generali di costruzione del bilancio (art. 2423 c.c.), i suoi principi di 
redazione (art. 2423 bis c.c.) e i criteri di valutazione stabiliti per le singole voci (art. 2426 c.c.) senza applicazione di 
alcuna delle deroghe previste dall'art. 2423, comma 4 del codice civile.
Redazione del bilancio in unità di euro.
Il bilancio d'esercizio al 31/12/2015 è redatto in unità di euro.
La trasformazione dei dati contabili (espressi in centesimi di euro) nei dati di bilancio (espressi in unità di euro) è stata 
effettuata mediante arrotondamento e le eventuali differenze di arrotondamento che si è reso necessario evidenziare per 
consentire la quadratura del bilancio sono state imputate extra contabilmente ad una riserva di patrimonio netto per 
quanto riguarda le voci di stato patrimoniale e tra i proventi o oneri straordinari per quanto riguarda le voci di conto 
economico.
Comparabilità con l'esercizio precedente.
In ossequio alle disposizioni dell'art. 2423-ter del codice civile, è stato indicato, per ciascuna voce dello Stato 
Patrimoniale e del Conto Economico, l'importo della voce corrispondente dell'esercizio precedente.
Bilancio in forma abbreviata.
Ricorrono, per l'esercizio 2015, le condizioni legislativamente stabilite per poter accedere alla redazione del bilancio in 
forma abbreviata.
Il consorzio, che è operativo da più di due anni, non ha in effetti superato, negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2014 e al 
31 dicembre 2015, alcuno dei limiti previsti dall'art. 2435 bis del codice civile.
Conseguentemente, ai sensi del predetto articolo, si dà conto, nella presente nota integrativa, delle sole indicazioni 
richieste dai numeri 1, 3 bis, 4, 5, 6, 6bis, 6ter, 7bis, 8, 11, 16 bis, 18, 19, 19bis, 20, 21, 22, 22bis e 22 ter dell'art. 2427 
Codice Civile, omettendo quelle previste dai rimanenti nn. 2, 3, 7, 9, 10, 12, 13, 14, 15, 16 e 17.
Criteri di valutazione .
I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2015 non si discostano sostanzialmente da quelli 
utilizzati per la redazione del bilancio relativo al precedente esercizio e ciò, con particolare riferimento ai criteri di 
valutazione adottati, assicura una continuità di applicazione, nel tempo, delle regole di rappresentazione dei valori di 
bilancio.
La valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata ispirandosi ai principi generali di prudenza e competenza, nella 
prospettiva della continuazione dell'attività aziendale tenendo conto della funzione economica di ciascuno degli 
elementi dell'attivo e del passivo.
I componenti di costo e di ricavo sono stati contabilizzati per competenza, indipendentemente dalla data di incasso o di 
pagamento, escludendo gli utili non realizzati alla data di bilancio e tenendo conto dei rischi e delle perdite maturati 
nell' esercizio anche se divenuti noti successivamente.
Per quanto concerne i criteri di valutazione delle singole voci si rinvia al commento introduttivo alle stesse.
Criteri di conversione dei valori espressi in valuta.
I valori non espressi all'origine in moneta avente corso legale nello Stato, sono stati convertiti in Euro al cambio della 
rispettiva valuta alla data di effettuazione dell'operazione.
Al 31/12/2015 non vi erano posizioni di debito o di credito in valuta.
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Nota Integrativa Att ivo

Le voci dell'attivo di Stato patrimoniale sono state classificate in base alla relativa destinazione aziendale.
I criteri di valutazione di ciascun elemento dell'attivo sono conformi a quelli previsti dall'art. 2426 del codice civile e 
dai principi contabili nazionali di riferimento.
Le indicazioni obbligatorie previste dall'art. 2427 del codice civile, dalle altre norme del codice civile stesso, nonché dai 
principi contabili, unitamente alle informazioni che si è ritenuto di fornire per una rappresentazione pienamente 
veritiera e corretta, seguono l'ordine delle voci di bilancio delineato dall'art. 2424 del codice civile.
Con riferimento alle voci che richiedono la separata evidenza dei crediti esigibili entro, ovvero oltre, l'esercizio 
successivo si è seguito nell'indeterminatezza della norma, il criterio della esigibilità di fatto.

Var iazioni dei crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

Non sussistono crediti verso consorziati per versamenti ancora dovuti.

Immobilizzazioni immateriali

Le immobilizzazioni immateriali sono iscritte al costo di acquisto, comprensivo degli oneri accessori di diretta 
imputazione, e si riferiscono a costi aventi comprovata utilità pluriennale.
Le immobilizzazioni immateriali sono esposte nell'attivo di bilancio al netto dei fondi rettificativi ad essi relativi, cui è 
stata data apposita evidenza.
I relativi piani di ammortamento, a quote costanti, sono stati predisposti tenendo conto dell'arco temporale entro cui si 
stima che dette immobilizzazioni producano utilità.
I criteri concretamente applicati sono i seguenti:
- le spese sostenute per lavori effettuati sugli immobili condotti in locazione sono state ammortizzate in 5 esercizi o 
sulla base della durata del contratto.

Le immobilizzazioni immateriali vengono sistematicamente ammortizzate tenendo conto della loro residua possibilità 
di utilizzazione come evidenziato in precedenza. Non sussistono i presupposti per ulteriori riduzioni di valore di alcuna 
delle immobilizzazioni immateriali iscritte in bilancio. Esse non hanno mai subito, neanche negli esercizi precedenti, 
rivalutazioni derivanti da leggi speciali.

Immobilizzazioni materiali

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo storico di acquisizione, maggiorato dei costi accessori di diretta 
imputazione.
Tali beni sono esposti nell'attivo di bilancio al netto dei fondi rettificativi ad essi relativi, cui è stata data apposita 
evidenza.
I piani d'ammortamento per essi predisposti non sono mutati rispetto a quelli adottati nel precedente esercizio. Gli 
ammortamenti al 31.12.2015 sono stati, infatti, conteggiati sulla base della residua possibilità di utilizzazione dei cespiti 
cui si riferiscono, utilizzando gli stessi piani di ammortamento dell'esercizio precedente.
Le aliquote concretamente applicate, ridotte alla metà per i cespiti acquistati nell'esercizio, in considerazione del loro 
più limitato utilizzo, sono le seguenti:
- impianti elettronici 20%;
- macchine ufficio elettromeccaniche ed elettroniche 20%;
- mobili e dotazioni 12%;
- attrezzatura Lace 10%;
- attrezzatura varia 40%.

Le immobilizzazioni materiali vengono sistematicamente ammortizzate tenendo conto della loro residua possibilità di 
utilizzazione come evidenziato in precedenza.
Non sussistono i presupposti per ulteriori riduzioni di valore di alcuna delle immobilizzazioni materiali iscritte in 
bilancio.
Esse non hanno mai subito, neanche negli esercizi precedenti, rivalutazioni derivanti da leggi speciali.

Operazioni di locazione finanziaria

Informazioni sulle operazioni di locazione finanziaria
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Il consorzio non ha in corso alcuna operazione di locazione finanziaria.

Immobilizzazioni finanziarie

Movimenti delle immobilizzazioni finanziarie: partecipazioni, altri titoli, azioni proprie

Il consorzio non detiene immobilizzazioni finanziarie.

Attivo circolante

I criteri di valutazione previsti per le diverse attività sono indicati nelle specifiche sezioni dedicate a ciascuna di esse.

Rimanenze

Le rimanenze sono interamente rappresentate da servizi con tempi di esecuzione infrannuali e sono valutati sulla base 
dei costi effettivamente sostenuti alla data di riferimento del bilancio. Tale metodologia di contabilizzazione consente di 
rinviare i costi all'esercizio di ultimazione della prestazione al fine di contrapporli ai relativi ricavi.

Attivo circolante: crediti

I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo, rappresentato dal valore nominale.
Non sussistono crediti con durata contrattuale residua superiore a 5 anni.

Suddivisione dei crediti iscritti nell'attivo circolante per area geografica

Non si ritiene significativo procedere alla ripartizione su base geografica dei crediti esistenti al 31/12/2015.

Crediti iscritti nell'attivo circolante relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non sussistono crediti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.

Attivo circolante: disponibilità liquide

Variazioni delle disponibilità liquide

Le disponibilità liquide sono valutate al valore nominale.

Ratei e risconti attivi

La voce contiene esclusivamente risconti attivi determinati in base al criterio della competenza temporale.

Informazioni sulle altre voci dell'attivo

Le variazioni intervenute nella consistenza delle voci dell'attivo diverse dalle immobilizzazioni sono evidenziate nel 
sotto riportato prospetto.

Valore di ini zio esercizio Variazione nell 'esercizio Valore di fine esercizio

Rimanenze 10.606 35.872 46.478

Crediti iscritti nell 'attivo circolante 1.566.685 (495.181) 1.071.504

Disponibilità liquide 416.602 52.468 469.070

Ratei e risconti attivi 11.533 (7.878) 3.655

Relativamente alle variazioni evidenziate nel prospetto sopra riportato non sono da segnalare fatti di rilievo in quanto si 
riferiscono all'ordinaria dinamica gestionale.

Oneri finanziari capitalizzati
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Nell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari ai valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.

v.2.1.18 CONSORZIO PER LA RICERCA E L'EDUCAZIONE PERMANENTE,TORINO

Bilancio al 31-12-2015 Pag. 9 di 16

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2014-11-17



Nota Integrativa Passivo e patrimonio netto

Le voci del passivo di Stato Patrimoniale sono classificate in base alla loro origine.
I criteri di valutazione di ciascun elemento del passivo sono conformi a quelli previsti dall'art. 2426 del codice civile e 
dai principi contabili nazionali di riferimento.
Le indicazioni obbligatorie previste dall'art. 2427 del codice civile, dalle altre norme del codice civile stesso, nonché dai 
principi contabili, unitamente alle informazioni che si è ritenuto di fornire per una rappresentazione pienamente 
veritiera e corretta, seguono l'ordine delle voci di bilancio delineato dall'art. 2424 del codice civile.
Con riferimento alle voci che richiedono la separata evidenza dei debiti entro, ovvero oltre, l'esercizio successivo si è 
seguito, nell'indeterminatezza della norma, il criterio della esigibilità di fatto.

Patrimonio netto

Il patrimonio netto rappresenta la differenza tra le attività e le passività e comprende gli apporti effettuati dai soci, 
riserve di diversa natura e il risultato dell'esercizio.
Le poste del Patrimonio Netto sono valutate al valore nominale.
La composizione del Patrimonio Netto, la sua movimentazione le disponibilità delle riserve per operazioni sul capitale 
o per la loro distribuzione nonché le utilizzazioni effettuate negli ultimi tre anni sono evidenziate nei seguenti prospetti.

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Valore di inizio 
esercizio

Destinazione del risultato dell 'esercizio 
precedente

Altre 
variazioni Risultato 

d'esercizio
Valore di fine 

esercizio
Altre destinazioni Decrementi

Capitale 164.250 2.052 - 166.302

Altre riserve

Varie altre riserve 1 - 1 -

Totale altre riserve 1 - - -

Utile (perdita) 
dell 'esercizio

2.052 (2.052) - (92.403) (92.403)

Totale patrimonio 
netto

166.303 - 1 (92.403) 73.899

Le movimentazioni delle voci di patrimonio netto riguardano la destinazione ad  incremento del fondo consortile 
dell'avanzo di gestione dell'esercizio precedente e la rilevazione del disavanzo di gestione dell'esercizio 2015.

Disponibilità e utilizzo del patrimonio netto

Il patrimonio netto del consorzio al 31 dicembre 2015 è esclusivamente rappresentato dal fondo consortile e dal 
disavanzo di gestione. Non si rende quindi necessario indicare composizione, origine, possibilità di utilizzazione e 
distribuibilità nonché loro avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi delle voci di patrimonio netto.

Fondi per rischi e oneri

Informazioni sui fondi per rischi e oneri

Descrizione
Saldo 

all'inizio 
dell'esercizio

Accantonamenti Utilizzazioni
Saldo a 

fine 
esercizio

Fondi 
imposte 
differite

155.610 - 72.552 83.058

Altri fondi 99.000 481 87.318 12.163
 
Il fondo imposte differite stanziato a fronte di differenze temporanee di tassazione di alcuni elementi reddituali rispetto 
ai criteri di imputazione in bilancio (si tratta dei contributi ricevuti che sono fiscalmente tassati nell'esercizio di incasso 
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mentre sono civilisticamente imputati a conto economico sulla base del criterio di competenza) si è decrementato di € 
72.552,00 in quanto i contributi di competenza di esercizi precedenti incassati nell'esercizio sono risultati superiori ai 
contributi di competenza dell'esercizio per i quali è stata rinviata la tassazione in considerazione del loro mancato 
incasso.
Il Fondo per rischi ed oneri accoglie inoltre un accantonamento di complessivi € 12.163,00 di cui € 481,00 stanziato 
nell'esercizio in esame a fronte di una stima di oneri che dovranno probabilmente essere sostenuti in futuro in relazione 
ad iniziative già concluse.
Una quota di € 87.318,00 dell'iniziale accontonamento è stata rilasciata con la contabilizzazione di una sopravvenienza 
attiva a fronte del sostenimento degli oneri stimati in passato.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Informazioni sul trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Il TFR è stato conteggiato in modo tale da tener conto dell'effettivo debito del consorzio nei confronti dei propri 
dipendenti, sulla base di quanto è ad essi contrattualmente o per legge dovuto.
Al proposito vi informiamo che, al 31 dicembre 2015, la forza lavoro era costituita da n. 27 unità e che nel corso 
dell'esercizio si sono verificate 3 dismissioni e 2 assunzioni.

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

Valore di inizio esercizio 678.579

Variazioni nell 'esercizio

Accantonamento nell 'esercizio 70.861

Utilizzo nell 'esercizio 61.456

Totale variazioni 9.405

Valore di fine esercizio 687.984

Il fondo di trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato risulta movimentato nel seguente modo:
- erogazione anticipazioni € 44.225,00;
- utilizzo per dipendenti dimissionari € 15.521,00;
- imposta sostitutiva su rivalutazione € 1.710,00;
Totale utilizzi € 61.456,00
- accantonamento dell'anno € 70.861,00;
Totale accantonamenti € 70.861,00.
Le anticipazioni di T.F.R. effettuate in anni precedenti ammontano a complessivi € 122.349,00.
Il totale del TFR risulta dovuto per € 43.330 a fronte di due dismissioni con effetto 31 dicembre 2015.

Debiti

I debiti sono valutati al valore nominale. 
In tale voce sono accolte passività certe e determinate, sia nell'importo che nella data di sopravvenienza.
Non sussistono debiti a durata contrattuale residua superiore a 5 anni.

Suddivisione dei debiti per area geografica

Non si ritiene significativo procedere alla ripartizione su base geografica dei debiti esistenti al 31/12/2015.

Debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali

Non sussistono debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali.

Debiti relativi ad operazioni con obbligo di retrocessione a termine

Non sussistono debiti relativi ad operazioni che prevedono l'obbligo per l'acquirente di retrocessione a termine.

Finanziamenti effettuati da soci della società
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I consorziati non hanno effettuato alcun finanziamento al consorzio.

Ratei e risconti passivi

I ratei e risconti passivi sono determinati in base al criterio della competenza temporale.

Informazioni sulle altre voci del passivo

Le variazioni intervenute nella consistenza delle altre voci del passivo diverse dal patrimonio netto, dai fondi rischi e 
dal TFR sono evidenziate nel sotto riportato prospetto.

Valore di inizio esercizio Variazione nell 'esercizio Valore di fine esercizio

Debiti 1.013.198 (69.821) 943.377

Ratei e risconti passivi 164 24 188

Relativamente alle variazioni evidenziate nel prospetto sopra riportato non sono da segnalare fatti di rilievo in quanto si 
riferiscono all'ordinaria dinamica gestionale.
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Impegni non risultanti dallo stato patrimoniale e dai conti ordine

I conti d'ordine sono iscritti al valore nominale.
La voce "altri conti d'ordine" è rappresentata dal valore dei beni del consorzio presso terzi.
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Nota Integrativa Conto economico

Il Conto economico è stato predisposto tenendo conto dei seguenti principi:
- suddivisione nelle quattro sub- aree previste dallo schema contenuto nell' art. 2425 C.c. ;
- allocazione dei costi in base alla relativa natura;
- necessità di dare rilievo ai risultati intermedi della dinamica di formazione del risultato di esercizio.

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti differite e anticipate

Imposte correnti differite e anticipate

Le imposte sono stanziate sulla base della previsione dell'onere di imposta di pertinenza dell'esercizio e sono ripartite 
tra imposte correnti ed imposte anticipate/differite.
Le imposte correnti sono determinate in base alla normativa fiscale vigente e sono rappresentate da IRES e IRAP.
Le imposte differite sono calcolate sulle differenze temporanee tra la componente civilistiva e fiscale (si tratta dei 
contributi ricavati che sono fiscalmente tassati nell 'esercizio di incasso mentre sono civilisticamente imputati a conto 
economico sulla base del criterio di competenza) e sono determinate sulla base delle aliquote attualmente in vigore.
Le imposte anticipate, principalmente rappresentate da perdite fiscali di esercizi precedenti riportabili senza limiti di 
tempo a copertura di redditi futuri nella misura dell '80% del loro ammontare, sono imputate in presenza della 
ragionevole certezza di conseguire nei futuri esercizi redditi imponibili in grado di assorbirle.
Il fondo imposte differite ammonta a € 83.058,00, a fronte del quale risultano iscritte nell'attivo del bilancio imposte 
anticipate per € 268.531,00.
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Nota Integrativa Altre Informaz ioni

Compensi revisore legale o società di revisione

Si precisa che la revisione legale è esercitata dal Revisore Unico al quale viene riconosciuto un compenso annuo di € 
2.737,00.
Non risultano liquidati al Revisore Unico corrispettivi per servizi diversi dall'attività di vigilanza e di revisione legale a 
questi demandata.

Titoli emessi dalla società

Trattandosi di un consorzio, non è consentita l'emissione di azioni, obbligazioni o titoli similari.

Informazioni sugli strumenti finanziari emessi dalla società

Il consorzio non ha emesso altri strumenti finanziari.

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di 
direzione e coordinamento

Il consorzio non è soggetto ad attività di direzione e coordinamento da parte di altre società od enti.

Azioni proprie e di società controllanti

Ai sensi dell'art. 2435-bis c.c. il consorzio è esonerato dall'obbligo di redigere la Relazione sulla Gestione in quanto 
vengono, qui di seguito, fornite le informazioni richieste dai punti 3) e 4) dell'art. 2428 c.c.
Azioni proprie: trattandosi di un consorzio non è possibile l'emissione di azioni e il conseguente possesso di azioni 
proprie.
Azioni e quote di società controllanti: il consorzio non possiede nè ha acquistato o alienato nel corso dell'esercizio 
alcuna partecipazione in una o più delle società consorziate.
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Nota Integrativa parte finale

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI POSSEDUTE (N. 5 ART. 2427 C.C.).
Il consorzio non possiede partecipazioni di alcun tipo. 
EFFETTI SIGNIFICATIVI DELLE VARIAZIONI DEI CAMBI VALUTARI (N. 6 BIS ART. 2427 C.C.).
Non sono da segnalare effetti significativi delle variazione dei cambi valutari.
AMMONTARE DEI PROVENTI DA PARTECIPAZIONI DIVERSI DAI DIVIDENDI (N. 11 ART. 2427 C.C.).
Non sussistono.
PATRIMONI E FINANZIAMENTI DESTINATI AD UNO SPECIFICO AFFARE (N. 20 E N. 21 ART. 2427 C.C.).
Il consorzio non ha costituito patrimoni né finanziamenti destinati ad un uno specifico affare.
OPERAZIONI REALIZZATE CON PARTI CORRELATE (N. 22 BIS ART. 2427 C.C.).
Nel corso dell'esercizio il consorzio non ha posto in essere operazioni con parti correlate di importo rilevante e non 
concluse a normali condizioni di mercato.
ACCORDI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE (N. 22 TER ART. 2427 C.C.).
Non sussistono accordi non risultanti dallo stato patrimoniale con rischi o benefici significativi.
 
In ottemperanza alle previsioni dell'articolo 2427-bis del c.c. si precisa, inoltre, che il consorzio non ha in corso alcun 
contratto relativo a strumenti finanziari derivati e che non sussistono immobilizzazioni finanziarie diverse dalle 
partecipazioni in società controllate, iscritte ad un valore superiore al loro fair value.
 
Il Consiglio di Amministrazione presenta ai consorziati, in occasione dell'approvazione del bilancio, una relazione 
sull'andamento gestionale del consorzio.
 
Proposta di destinazione del risultato di esercizio.
 
Il presente bilancio composto da stato patrimoniale, conto economico e nota integrativa rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili.
L'esercizio 2015 si chiude con un disavanzo di gestione di € 92.403,14 che si propone di coprire mediante riduzione del 
fondo consortile.
 
Torino,  22/02/2015
Per il Consiglio di Amministrazione
Il Presidente
Michele Rosboch
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